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Bello, pulito, ricco il sito della
Biblioteca nazionale centrale
di Firenze: una bella pagina
bianca, breve, priva di imma-
gini, colori, animazioni e pub-
blicità, introdotta da un bel
logo realizzato con i semplici
caratteri del nome della Biblio-
teca, ordinata in due sobrie
colonne con gli argomenti
principali evidenziati da un te-
nue colore di sfondo e sinteti-
che note di contenuto.
Primo argomento introdotto,
ovviamente, i cataloghi, con
tre possibilità: la consultazione
del catalogo della Biblioteca,
quello speciale per i mano-
scritti Galileiani e il link al-
l’OPAC del Servizio biblioteca-
rio nazionale. Le utili note in-
troduttive all’uso del catalogo
spiegano che la nuova versio-
ne dell’OPAC permette di in-
terrogare un milione di notizie
bibliografiche, facenti parte
anche del catalogo del Servi-
zio bibliotecario nazionale. L’in-
terfaccia è una evoluzione del-
l’esperienza UOL (Utenti on li-
ne), che ha permesso di met-
tere a punto modalità di ricer-
ca sia più semplici, sia più
complesse. Un link che do-
vrebbe essere considerato ob-
bligatorio in ogni OPAC con-
duce alle informazioni sul
contenuto: diventa quindi tra-
sparente che il catalogo in re-
te della BNCF contiene tutte
le monografie pervenute dopo
il 1984, i periodici successivi
al 1988, le monografie stranie-
re acquisite dopo il 1989. Per
gli anni precedenti un lungo
dettaglio informa del lavoro
svolto e quello in corso sul re-
trospettivo, consigliando di
consultare il catalogo cartaceo
a garanzia di una maggiore
completezza. Un’opzione spe-
cifica permette di attivare la
consultazione su entrambe i
cataloghi della Nazionale e
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della Biblioteca Marucelliana.
La modalità semplice di con-
sultazione dell’OPAC prevede
quattro soli campi: autore, ti-
tolo, soggetto, parola chiave.
Per non disorientare l’utente, i
campi ulteriori diventano visi-
bili solo dopo avere attivato
l’opzione prevista, e si aprono
in questo modo numerosi altri
campi ricercabili, fra i quali la
classe Dewey, luogo ed edito-
re, numero standard e colloca-
zione, ed altri. Ancora un’op-
zione predispone la ricerca sul
materiale antico con l’uso di
campi speciali, come il pos-
sessore e la marca. Conclude
la maschera la possibilità d’uso
di vari filtri sul tipo di mate-
riale, la lingua, la data ed altri.
È possibile la visualizzazione
di liste, ma non la navigabilità
fra di esse. Le istruzioni al-
l’uso del catalogo sono suffi-
cientemente chiare e corredate
di esempi.
La base dati Galileo, frutto di
collaborazione con altre istitu-
zioni, offre il catalogo quasi
completo dei 347 manoscritti
che compongono il Fondo
Galileiano della Biblioteca, e
permette in forma sperimenta-
le la visualizzazione di alcune
immagini digitalizzate dei ma-
noscritti, in alcuni casi la loro
trascrizione e la possibilità di
ricerca sul testo completo con
ausilio di un apposito thesau-
rus. La ricerca su questa base
propone l’uso di un OPAC del
tutto speciale, con campi pre-
disposti per i nomi, da qualifi-
care selezionando fra vari ruo-
li (possessore, raccoglitore,
mittente, destinatario, copista,
citato, autore, coautore), per
luoghi, titoli, soggetto, segna-
tura e segnatura antica, incipit,
explicit, data e tipo di docu-
mento. La possibilità di recu-
pero così precisa sarebbe ve-
ramente valorizzata con l’ac-
crescimento di immagini e tra-
scrizioni complete.
Nell’ordine della pagina prin-
cipale seguono ai cataloghi le
informazioni, che si aprono su
una vastissima scelta tra infor-

mazioni generali, compren-
denti indirizzi, orario, modalità
di accesso, funzioni della Bi-
blioteca e patrimonio, infor-
mazioni sui cataloghi, suddivi-
si in generali, speciali, dei ma-
noscritti e dei carteggi, moda-
lità di consultazione del patri-
monio moderno, del materiale
antico e speciale, servizi di in-
formazione, riproduzione, pre-
stito e le attività del laborato-
rio di restauro. È possibile in
questo modo recuperare tutte
quelle notizie che normalmen-
te fanno parte di una guida
della biblioteca: in modo sin-
tetico viene proposta la storia
della BNCF nei suoi momenti
più significativi, viene fatto
cenno alla consistenza del pa-
trimonio, vengono descritti i
cataloghi cartacei (perché non
dire esplicitamente che la pa-
gina è dedicata ai cataloghi
cartacei?) e i cataloghi specia-
li. La pagina dedicata a inven-
tari e cataloghi dei manoscritti
offre anche una sintetica de-
scrizione dei fondi e la biblio-
grafia degli studi ad essi relati-
vi: si ha in questo modo, oltre
all’elenco degli strumenti di ac-
cesso, anche una guida breve
ai fondi conservati. Molto simi-
le, anche se più breve nelle
descrizioni, la pagina sugli in-
ventari e cataloghi dei carteggi.
In questa sezione delle infor-
mazioni sono inoltre descritte
le sale e i servizi offerti dalla
Biblioteca, fornendo dettaglia-
te indicazioni pratiche sul pa-
trimonio e la sua organizza-
zione, le modalità di accesso,

le limitazioni e le facilitazioni
previste, come si conviene ad
una buona guida dell’utente.
Dalla sezione delle notizie si
raggiunge l’agenda delle ini-
ziative culturali, con le mostre
e le presentazioni di libri rac-
colte anche in archivio storico
per le date passate, e gli avvi-
si riguardanti il servizio. Qui
sono elencati in modo un po’
meno curato, anche perché
non è molto chiaro il motivo
per cui non vengono archivia-
te alcune notizie, avvenimenti
come l’acquisizione del Fondo
Bertini di libri d’arte contem-
poranea, avvenuto di recente
presso la casa d’aste Christie’s,
il bando per l’affidamento del
recupero catalografico dei ma-
noscritti del Fondo Maglia-
bechiano, l’avviso sulle limita-
zioni introdotte dalla nuova
legge sul diritto d’autore, cam-
biamenti d’orario.
La pagina dei progetti, pur ri-
guardando progetti internazio-
nali, europei e nazionali, è or-
ganizzata suddividendo i pro-
getti in corso da quelli conclu-
si. Bibliotheca Universalis si
svolge in accordo con le altre
Nazionali dei paesi compo-
nenti il G7. Il progetto Eden
ha l’obiettivo di giungere alla
produzione della BNI-Docu-
menti elettronici. Il progetto
Nedlib si occupa del deposito
legale delle pubblicazioni elet-
troniche. Il recupero in forma-
to elettronico del Catalogo Pa-
latino è ancora un progetto di
digitalizzazione e ArsBNI digi-
talizzerà il testo completo dei
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frontespizi, indici e pagine
preliminari di 70.000 libri editi
dopo il 1994, che diventeran-
no consultabili assieme ad al-
tri 5.000 libri perduti con l’al-
luvione del 1966, e che costi-
tuiranno le prime basi della
Biblioteca digitale italiana.
Una brevissima pagina infor-
mativa descrive le pubblica-
zioni della Biblioteca suddivi-
se fra quelle a stampa e quel-
le su cd-rom. Segue il segnali-
bro, organizzato per bibliote-
che dell’area fiorentina, tosca-
na, nazionali europee (con
rinvio al repertorio di Gabriel)
e internazionali (con rinvio al
repertorio della Library of
Congress), oltre alla proposta
di altri siti utili, contenente i
link ai siti istituzionali italiani.
Le risorse elettroniche offerte
agli utenti della BNCF sono
tuttavia molto più ampie di
quelle consultabili dalle pagi-
ne web, perché per motivi di
limitazione delle licenze sono

accessibili solamente dall’inter-
no della biblioteca numerose
basi dati, quasi tutte residenti
su cd-rom e solo in rari casi
via Internet. L’elenco delle ba-
si di dati è comunque offerto
ai visitatori delle pagine web,
organizzato in modo ragionato
e completo di descrizioni del
contenuto e brevi istruzioni
all’uso. Alcune risorse disponi-
bili in rete, come i cataloghi
nazionali di altri paesi, sono
direttamente raggiungibili da
questo repertorio.
Completa gli argomenti pro-
posti alla pagina principale
del sito un elenco molto ap-
prezzabile dei settori in cui è
organizzata la Biblioteca, con
descrizione sintetica delle fun-
zioni di loro competenza e
con l’indirizzo sensibile di po-
sta elettronica. Ma l’impegno
verso la trasparenza e il mi-
glioramento della comunica-
zione con l’utente, anche a di-
stanza, è testimoniato da un

modulo interattivo predisposto
per inviare osservazioni, che
però prevede il possesso della
tessera di iscrizione da parte
dell’utente. L’unico motivo che
si riesce ad immaginare per
l’introduzione di una simile li-
mitazione è il timore di dover
fronteggiare un eccessivo traf-
fico postale, ma sarebbe au-
spicabile che prossimamente
si decidesse di abbattere que-
sto segnale di distacco da-
l’utente remoto, dal momento
che questa biblioteca raccoglie
l’interesse di una potenziale
utenza in tutto il mondo. A
questa resta comunque l’op-
zione di scrivere messaggi
elettronici agli uffici.
A corredo della pagina princi-
pale, il piede propone un mo-
tore di ricerca attivabile sulle
pagine del sito, l’indirizzo sen-
sibile per l’invio di posta al
suo responsabile, la URL del
sito in chiaro, che appare in
ogni pagina a testimonianza

dell’attenzione e del rispetto
per le esigenze di orientamen-
to e di recupero delle localiz-
zazioni da parte del navigante,
la data di creazione e di ag-
giornamento della pagina.
Sono pubblicate infine le stati-
stiche d’uso del sito, che rela-
tivamente agli ultimi mesi di-
chiara una media di oltre 52.000
accessi giornalieri. Abbiamo
notato poi un piccolo mistero,
una specie di numero di pro-
tocollo su ogni pagina, nei
pressi della data: che si tratti
di un esperimento di conser-
vazione delle pagine web di
questo sito?
Infine un piccolo suggerimento
di miglioramento: la casetta per
il ritorno all’homepage, residuo
di una iconografia in dialetto
informatichese, non potrebbe
scomparire lasciando il posto al
nome della biblioteca esteso o
in sigla, ma in chiaro?
(Ultima consultazione: 20 no-
vembre 2000).


